
A T T O  II

SCENA I

(Tenda di Stanko presso a Berislavzi. Stanko dorme sotto alla tenda, che è 
chiusa. A d  alcuni passi di distanza Ivo ed Uglescia nettano alcune selle, 
delle redini, e delle gualdrappe).

IVO

Tutto lordo di sangue e dissestato;
V e ’ le briglie sciupate e le cavezze 
E le staffe e le cinghie e la gualdrappa 
Trapunta in oro !

UGLESCIA

Non dolerti, amico,
Che malconcio così mi venne or ora 
Il mio cavallo.

IVO

Lo sa Dio soltanto 
Se di Croja colà sotto le mura,
Uglescia, non perir fanti e cavalli.
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